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TORINO, 2 MANZO 1868: 
INALTA 
Rivista. 


La relazione e il progetto della, Commissione in- 
torno alla tassa sul macinato sono finalmente, pub- 
blicati ; il nostro corrispondente Norentino ci aveva 
soritto particolari così esatti intorno a questo lavoro 
della Commissione che nulla abbiano da aggiungere 
alle informazioni da esso datene in precedenza. 
L'articolo che riguarda Ja ritenata della tasse sulla 
ricchezza mobile è testualmente quale abbiomo pub- 
ato nel. nostro numero dell’aftra ieri 

Alla relazione sono unite come allegati due: rela- 
zioni dell'onorevole Giorgivi intorno a due uifici spe- 
ciali dati ad una Sotto-commissione: uno quelle di 
esaminare un modello di contitore meccanico pre- 
sentato dal sîg.Daina di Bergamo; l'altro quello di esa- 
minare se fosse possibile e conveniente mettere una 
tassa sul'e bevande. Circa il primo argomento Ja Sotto- 
commissione approva compiutamente il modello pro- 
posto; quanto. al second conchiade per. l'assoluta 
impossibilità ©! sconvenienza d'una. tassa sui vini. 
Segue ancora un prospetto o. tabella delle. condi- 
zioni attuali del debito; pubblico in Italia, 

Di questo quadro ecco i dati principali 

Al 31 dicembre 4867 l'ltalia aveva di debito con- 
solidato 5,248,067,214 80 che importa uaa rendita 
da pagarsi annualmente. di 908,483,365 74; in più 
dell'anno precedente .:21,510,239 28 di rendita da 
pagarsi. 
debiti inclax separatamente nel gran libro a- 
veva di capitate 828,674,195 80 con un carico ai 
nuale fra-rendita estinzione e premi di 57,758,300 88; 
in più dell’anno precedente 34,488,062 40. 

Di debiti. non inclusi nel gran libro, aveva 
288,188,487 58 con'aggravio annuo fra rendita ed 
estinzione di 28,42 403/70. Qui abbiamo una dimi- 
nuzione sull'anno precedente di L. 634,530 68. 

In totale abbiamo al fina dell’anno scorso di ca- 
pitale 0,965,528,938 48 con un aggravio annuo (îra 
rendite, estinzioni, premii, aggio all’estero, spese di 
commissione, ecc.) di 349,957,069 ‘88; la: qual cosa 
‘ci dà un aumento di passività nel 1867 in confronto 
al 1866 di 55,424,250 70, 

C'è veramente da consolarsi l 

Oggi intanto ‘si. riapre a Firenze lai Camera, e 
nùî aspettiamo con ansietà di vedere da quali parte 
sorga un concetto, un po' abilo e preciso, di ri- 
medii all'attuale nostra misera condizione ,. il quale 
possa. contrapporsi a quello empirico e falso del 
Ministero, e ‘meritare quindi la preferenza. Da qua- 
lunque' banco sorgesse ‘questo concetto, noi lo 2p- 
poggieremmo' formamente , fosse anco (impossibile 
supposizione!) il banco dei ministri, Sicuro! se i 
bilanci del 1869 che deve presentare il istero , 
e chie già si annunzia saranno prossimamente pre- 
sontati ,, fossero compilati în modo da ottenere ef- 
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notato dal Commissario 

«La società famigliare 
natura, la società civile e politica è ancor essa il 
risultato necessario delle sue condizioni fisiche, fi- 
siologiche, jatellettive e‘morali. L'uomo non vi si 
può rriballar 
s'e'lo ten: il suo consentimento ai legnini sociali 

è giusto beasì, so risponde ai soi bisogoi cd 
interessi, è por sempre tuttavia ‘un corsentimento 
forzato. 

« Giò vuol dire che questa società ,, che ‘i 
veroo, in'cui Ja‘si concentra e con_ cui ‘agisce 
deva strettamente rinserrare la sua azione entro 




















feltivamente 200 milioni a'economi», allora noi di- 
venteremmno ministerrali a dispetto della pora fiducia 
chie ne ispirano. i personaggi che tenjono attual- 
mente. i portafogli. 

Abbiamo già troppe volte manifestato como se- 
condo noi. questo economie sieno possibili , per! în- 
sistervi ancora qui, dove gli argomenti si toccano e 
sî-sorvolano ; lo dimostreremo tuttavia în successivi 
articoli continueremo nella. nistra opinione finchè 
non ci sia dimostrato il contrario. 

Ma dal Ministero che per. vantaggiere lo, Stato non 
sa, che. regalarci la riforma. dell’ordine equestra 
; non c'è assolutamente: da sperare il mi- 
racolo di simili; bilanci. 

‘A proposito d'ordine mauriziana, ‘mentre fu. da 
due giorni soltanto pubblicato il famoso decreto che 
limita le concessioni di tali onorificenze è definisce 
il come, il perchè, il quando si possano conseguire, 
troviamo clie nella. Gazzetta Uficiule, cootinua Ja 
filza dei decorati, come se di milia fosse, senza giu- 
stilicazione qualsiasi della ragiono per cui fu la 
pubblicata onorificenza ‘accordata. Nel foglio: dalla 
Gozzetta del 29 lebbraîo «fiano innanzi al lettore 
Que grandi ufîaia"i, cinque commendatori, due uffziali 
(non: grandi) e quattro poveribi di cavalieri, n a- 
vane da musique. Ah non è giò che all'Italia debba 

















commendatori, di uMiciali grandi e 
ma perchè allora. fsre Ja: pasquinata d'ua sì ridi 
decreto? 

Da Momm scrivesi che il brigantaggio. rineri- 
disce nelle provincie ancora pentificie, e che molti 
di quei birboni da strada sono i difensori raccozzati 
dal Borbone. per la sun sanfa causa, che, secnado 
i papalini, dovrebbe essere benedetta da Dio. 11 
Concilio ecumenico della  cattolicità bandito dal Papa 
è stato fissato: pel 1870. Quante! cose. possono de 
cadere prima che all'oriuolo: del. tempo suoni l'ora 
di quel Concilio! 

Gli azionisti della strada ferrata tra Vigevano 
© Milano tennero un'adunanza generale ai 26 di 
febbraîo, in: cuî il cav. Cognoni, vire-presidente del 
Consiglio d'amininistrazione; lesse ‘una’ particoloriz- 
zata relazione sulle vicende della Società. La sonima 
finora spesa in costruzioni sale u'L. #,256,307./1 
lavori furono limitati alla sezione tra Vigevano e 
Noviglio grande: Il principato sarà il ponte sul fTi- 
cino. quasi compiuto, del costo di oltre un milione; 
di 9 archi, della lunghezza complessiva. di metri 
290 e largo 9,60, capace di servire alla strada fer: 
rata ed' al carreggio Ordinario. È quasi compiuto 
pure il viadotto di quattro archi obliqui sul’ navi 
glio grande, lungo 57 metri.. Il: uovo! impresario 
Giuseppe Ferrari di Brescia si obbligò a compiere 
la ferrovia a cottimo nel termine di in anno. 



































‘Firenze, — L'Evercilo ci dà lo seguenti notizie mi- 
tari 

‘Al 1° aprile verrà aperto un corso dalla diirata di mosi 
quattro di studi militari e matematici per i capitani e por 
gli ufficiali subalterni delle armi di ‘linea, che facciano 
volontaria domanda, nelle città di Verona , Milano, To- 
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cuì ha la' sua ragione d'esistere, Uscendo di lì esso, 
il Governo, abusa di quel costretto assenso , abusa 
della tacita costretta delegazione, offendo la libertà: 
ogni. passo fuori della cerchia delle sue attribuzioni 
è tn passo nella tirannia. 

« Ma quanti nelle condizioni; presenti dello stato 
sociale si trovano a disagio ! Le leggi che guaren= 
tiscono î geudenti sono in pari tempo ceppi a. chi 
soffre e vorrebbe mular la sua sorte. Devonsi quelle 
leggi abolire? ma allora abbiamo l'anarchia. Devonsi 
comprimere colla forza soltanto i disagiati per farli 
stare nel loro disagio?. ma allora abbiamo la guerra 
civile in permanenza. 

< Il rimedio possibile — un rimedio relativo e 
lento è di progressivo sviluppo, imperocché in ogai 











è imposta all'iomo. dalla, | 


cosa della creazione tanto riguardo allo material 
organica che inorganica, quanto riguardo al mondo 
morale e intellettivo, nulla è brusco, improvviso ed 
assoluto — l'unico rimedio possibile, a mio avviso, 


in'1N il marshese incontrava quest'altro passo | è una che chiamerei forza del mondo umano , di 





cui Ja natura medesima ci diede l'idea, imponendoci 
la sociabilità, forza la quale non è nuova, hè nuo 
vamente conosciuta, imperocchè ne. troviuro  im- 
perfette applicazioni inco nel Medio Evo, ma che 
pur tuttavia ora sclanto: pare aver: trovate le 'Gon- 








il diritto ‘comune è |) per ischiacciarlo, | dizioni acconcis nell'umanità per isvilupparsi e co- 


minciar a mostrare ancora in lontano adombramento 
che cosa possa oltenere, siu dove arrivare; @ que- 
sta è L'ASSOCIAZIONE. 

«L’uomo, arruolato fin. dalla nascita nel. corpo 








Go- | sociale, non ha tuttavia con ciò essurito quell'atti- 


| tudine di sociabilità che porta seco, specialissimo a 
nobilissinio carattere dell'essor suo. La società po- 


limiti delle cnve che gli spettano realmente, per litica e civile non risponde che vd una parto deil 
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gravare di avere questo pumero di cavalieri, di |' 


rino, Bologna, Firenze; Napeli e. PAlermo. 

Si conferma la voce corsa della: homina del maggior 
generalò cav. Chiesa della Porro a comnndante della Casa 
Reale degliInvalidi d'Asti, come già anoiaciammo in un 
preceilente nostro numero. 

Dicesi che éarà surrogato, nel Comitato dal cav; Incisa, 
comandante della legione degli alivi;, il quale sarete | 
promosso, maggior generale, 

Gorre pur roce che ia. altro colonnello nell'arma dei 
carabinieri. possa esseré promosso a maggior generale. 

iveiva i generali | Ne alibiamo ancora tanto pochi. 




















Il Corso forzoso 


Alessandro Rossi. 
n 

Or che. riconoscemmo: quali furono le carse che 
ci condussero al, corso. forzoso ed accenaomino qua 
sono i sicuri. rimelli. per farlo cessare; ci resterà 
assai agevole di essmiaare il discorso dell'onorevole 
Alessandro Rossî. 

Esso impiega) un! terzo) del suo discorso’ per pro- 
vatci che. il corso forzato equivale, or clie l'aggio 
si d'ai 45 pi 010, 2.900 milioni d'iinposta. 

Su questi 300. milioni, 70 pesano direttamente 
sul tesoro; gli altri sui cittadini. 

Gil vedemmo come. questa cifra: sia ‘esagerata, 
vedemmo coma dei 70 milioni che lo Stato per 
ceve in\oro dalle dogane, dovrebbe averne shin: 
stanza per. pagare i suoi interessi e le allo spese 
all'estero, e gih vedenimo come riducendosi il bi- 
lancio dello Stato a, quei’ limiti che soli possono 
sulvare. Italia, si. tolga il: maggior incentivo. allo 
spendere all'estero, (con risparmio dell’iggio, e ve- 
detmo infine come al riassetto del bilancio debba 
succodere considerevole ‘e. pronta. Ta diminuzione 
dell’uggio stess ; tutto queste cause riunite, devono 
evidentemente ridurre a ben poca cisa i settanta 
ionî del deputato di Schio, il cui discorso su questa 
parie poggia pertanto su base ben fallace. 

Nè meno fallaci sono le basi che riguardono le 
pendite provate dal pabblico. È ianegabile che il 
corso forzoso è dì ostacolo, grave e rende' perico- 
| loso il commercio di importazione, è innegabile che 
teca on poche noie ed incomodi ‘nelle piccole 


e l'onarevole 






































transizioni, ma ciò non di menò non ci avvediamo 
chio — posto in ritorno graduato ma sicuro al 
corso normale — l'economia nazionale ne abbia 





danno alcuno. Sicuramente alcuni vi avranno. gua- 
dagoo, altrì perdita, come avviene in molti el- 
tri così, ma è evidente che folto l deve-pava 
la nazione În complesso non vi ha seapito alcuno, 
poichè ciò che avrinno perduto gli uni sarà (stato, 
lucrato dagli altri.. Ci riserbiamo anzi a dimostrare 
come. l'economia nazionale în complesso dal corso 
forzoso abbia ‘avuto. @' possa ritrarre ancora non 
lieve vantaggio hei suoi rapporti coll'estero. 
Analizziamo ora i fenomeni del corso forzoso ja 
azione. L’importatore fa veuîre del ferro dall'Inghil- 
terra, ci perde forse alcunelià a cagione dell'aggio? 
Non si rift. desso, come di giusto; sul compratore? 
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suoî bisogni! dello suo. fecoltà: in tutto ‘il reato 
deve lasciarlo libero, mentre nello stesso tempo , 
col fatto suo gl'insegua_ |n verità aritmetica. che 
tante debolezze consociate formano | una forza po- 
tentissima. 

«Di questa sua sociabilità, como d'ogni altro di- 
rilto individuale, l'uomo deve potersi. servire in 
ogni modo, a suo talento e capriccio, fia là dove 
l'esercizio del suo diritto non .turbî e non violi il 
diritto altrui. 

« La libertà d'associazione è uno del. più sacri 
diritti del popolo, ed è più che un attentato tiran- 
nico, è un'empietà il fatto d'un Governo che Ja 
contrasti e la neghi, n 

€ qui Maurilio scorreva rapidamente. tutte) le 
sogno a cli poteva — e secondo, lui doveva — ap- 
plicarsi,la libera associazione dei cittadini. Designava 
due vie cha sì dovevano percorrere, due cori 
che avrebbero dovuto muoversi l'una dall'alto, l’al- 
{ra dal basso, per incontrarsi, a così dire, a mez; 
simida jo un comune intento: la' miglioria sociale; 
Dall'alto le classi arrivate” all'agiatezza’ dovrebbero 
mercè l'associazione ‘guarentire i loro! possessi. dii 
pericoli delle passioni è delle ire che s>bbollono: 
nei bassi fondi ‘delle' plobi, ‘antivensodo lo scoppio 
della rivolta che non domanda ‘più ma azzanna | 
tutto, col concedere a poco per volla ‘ciò che giù- | 
stizii comanda e le condizioni del momento a 
condà permettuno e consigliano si debba concedere; 
dal basso i proletari, î lavoratori senza riserva di 

isparai, in ’balla delle esigenze del capitale, do- 
yrebbero: unirsi in tale associazione che facesse per 
loro come la base d’an ammasso di risparmi, che 
tenesse’ Tuogo in parte per essi del capital e ne 
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‘con quel ferro ad un prezzo che lo; compen: 


| Dunque qui non vi ha perdita, E il compratore a 
sua volta non venderà gli aratri e gli istrumenti fotti 
del- 
l'aggio pogato?. Ed il proprietario infine mentre pa- 
gherà più caro l'aratro e gli istromenti non. se ns 
rifarà desso sul maggior prezzo cui venderi le sue 
derrate? Ghi vi perde nel. corso forzoso, quendo 








| l'aggio aumenta, si è l'impiegato a stipendio fisso, 


si è Îl pensionato; si è il! redditrario; ‘ma quanto 
questi perdono è guadagnato dai coltivatori ed in- 
dustriali. Ed invero il fittaiuolo (che paga un' an- 
nualità secondo una capitolazione: conchiusa. prima 
del 1866, vi lucra tuttò il maggior! prezzo, che a 
cagione. del corso. forzoso,acquistano \le derrate a- 
gricole;. qui il proprietario perde: però, solo. in 
parte, perchè dei biglietti banca. che! ricevo; può 
valersene; senza \ perdita a saldare le imposte, a\pa- 
gara i canoni, gli affttî e simili. annnalità fisse da 
lui dovute. 

Il corso forzosp!è poì vantaggioso a quei proprie- 
tari che or conchiudono aflittamenti; i fittaiuoli ba- 
suite loro. offerte: poco: presso sì prezzi at- 
tuali dello derrate, sui lucri fatti negli ultimi annî, 
epperciò migliorano d'assai i contralli antichi; que- 
sto è ua fatto notorio. 

Or bene di questi guadagni, incontestabili fatti da 
alcuni, guadagni che compensano perfettamente, le 
perdite subite dagli. alti, .il sig. Rossi. nella foga 
della sua reguisitoria non tiene conto .alenno nti 
suoi cnicoli. E questi cuî sfuggono così elementari 
osservazioni, sono gli economisti che l'Italia accla- 
ma? Oh povera. Italia! 

Il signor Rossi si impietosisce’ innanzi alla sorto 
degli operai che non /nticanero finorà aumento di 
salario non ostante. il corso forzoso. Dunque anche 
qui.il guadagno sull'aggio, resta fatto dai. proprie- 
tariî delle fabbriche; vi è uno: spostamento, vi è 
uno squilibrio nei gusdagoî; ma qui pure ciò che 
perde l'uno! lo: guadagna l'altro; 

Ed, a nostro avviso, il gnadagoò è tanto) per 
l'industriale’ che por il lalbricante, La dificoltà, 
la spesa e) l'ondèggioro dei cambi — 6 qui sono 
d'accordo, con noi il Rossî e tuttî quanti —' resero 
assai pericoloso il (commercio d'importazione, dal 
che ne. ehbero incremento. non lievelle fabbriche 
mazionali; îl Rossi stesso in una letera diretta al- 
l'Opinione del ‘21 febbraio scrive: « Se gl’industriali 
‘® non guardano che i loro interessi (materiali, si 
« possono. acquelire. facilmente al corso;forzato , 
«quando gli altri non. fatano;. ne conosco anzi 
«uno a fondo, che con trecento telni ha sempre ì 
« magazzini vaoti. pur, montandone attualmente altri 


< 50.8 par continuando 2 provredeta lano! d'Ame- 
erica e d'Australio:is: è 


E ciò che succede: all'industriale di cuî parla il 
Rossi noi Jo vediamo ri qui soîto i nostri 
occhi; noi vediamo riaprirsi fabbriche già deserto, 
nuove erigersene, © mentre in) Francia sì lamentò 
tutto l'inverno mancanza di lavoro, vediimo la 
fabbricuzione biellese e. dei mostri dintoraì, e le 
concierie, e lè officine di prodotti ci 
nare in-pieaa. prosperità di lavoro. 
















































assicurasse loro ‘alcanì dei. vantaggi, quello ;almanco 
d'una certa sicurezza del domani. Quindi. per risul- 
tamento. del concorso di queste due correnti i'asso- 
ciazione, una dei ricchi, protettiva ed aiutrice, l'altra 
dei poveri, operaliva © principale; guaretitito ad 0- 
‘guuno della plebe che Voglia — e chi tion vorrebbe? 
— l'educazione della prol, l'esistenza della fami 
glia e il soccorso fraterno durante le malattie, il 
pane di tuttii giorni e la dolcezza del domestico fo- 
colare. pulito € raccolto, miereè il lavoro, l'‘assi 
stenza nella vecchiaia quando le forze mancano al- 
l'opera, così che quello fra tali invalidi ‘operaî chie 
so rimasto solo, non' abbia'da stetitr'la' vita col- 
l'elemosina che degrada, ma riceva una pensione, 
risparmio della sua opera giovanile clie si è capita- 
lizzato quasi senza sua stputa, e chi è nella famiglia 
non viva tutto a carico del lavoro certe volte scarso 
dei figli. 

Tn'altro; luogo era toccata ‘la: quistione: politica 
della formia di Governo. (Lo scrittore aveva le!’suo 
preferenze per la forma repubblicana (qui'la matita 
rossa del sigtior Toli aveva tirate ‘due righe con 
tanta forza clie_la carta n'era rimasta! stracciatà); 
ed invero egli credeva che' in feoria, Setoridolla lo- 
gita più stretta ed evidente, era ‘quella ’fohma la 
più consentanea all'iopo e la/più adatta alta rigioi 
Ma concedeva egli pure che non Somipre ‘at den 
della scienza ja teoria, può corrispobitt atto 
zione, cosa sempre relativa nella!p pratica) e chè molle 
volte la povera logica ‘tradubetidosi rei tali Too 
sopportare le più. strane © nregitcnti (iorur 
D'altronde è Fppuato nph''è che 
Jorma: si date’ fonera ‘edtonziativenie. è 
Ja sostanza: duesta' consiste rilla Nibertà "€ nella si- 















































dielecu cor se, 
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Or. bene, se le. fatbriche; lavorano, seril lavero 
nezionale tanto nelle cMcide, quonto nei campi è 
favorito dal corso forzoso, che mi devono deslde- 
rare di meglio i nostri operai? A_the'loro giuve- 
rebbe se la circolazione \{osse fin metallico, ta essi 
rimanessoro privi di lavora? non è egli meglio far 
la Seltimana intera ‘a. 18) fr. colla perdita del 15, 
Di 00 sull'aggio,, piuttostochè. starsene. oziando 
senza! lavoro e senza pone? 

Equi ci viene a proposito di tisare; di th argo- 
mento dell'Upinione: « Se da noi col 45 p.. 010 di 
‘aggio la perdita della azione salisse n 300 milioni 
gioni, qual ilmmensa, incredibile perdita non nvrelbe 
fatto l'Austria quanido il cambio era; a 1502 

Tre o quattro mila miliardi anoni; mezze le: pro- 
prietà dell'Anstrin sarebbero dovite passare in mano 
agli stranieri in breva tempo! Ma ciò non av- 
venne. 

E lo stesso vsî dica, dell'Inghilterra ,_ la quale nei 
‘ventitrà anni in cni subi il corso forzoso, ne (ebbe 
cinque in'cui l’aggio!superò in media il 20 p. 0/0; 
lo stesso dicasi degli Stati Uniti d'America, ove l'ag- 
gîo mantiensi da due anni intorno al 40 p. 010. 

La verità inveco si è che presso ‘quelle nazioni 
più benefico che cattivo; fu l'effetto del corso for- 
2080, e noi augareremmo, all'Italia un'industria pari 
a quella che! dal 1849:a questa parte ‘svilappossi a 
Vienna, in Moravia ed in Baemial 

Che più? Il conte Gaynur-non si perità. pure tn 
istante a decretare per ben due volte il corso for= 
2060; eppure, dieeWi clie esso. fosse unmo avve- 
‘Auto; di ‘economia pubblica intelligente, ‘e sollecito 
‘della: prosperità del suo paese. 

Ma poniamo pure per non fatti i nostri ragiona- 
ienti; ammelliaino pure che'i danni ele perdite 
magnificate dal deputato. di Schio siena. reali, che 
il paeso sia schisociato dal. corso’ forzoso, che i'e- 
Sperienza delle altre nazioni per noi non serva, am 
‘mettiamo pur tulto questo, e pur tuttavia non sarà 
possibile nè all'onorevole Rossi, nè ad altri di to- 
gliere il corso forzaso silvo dopo avere equilibrato 
îl bilancio. E pae 

Ma di questa e di altre interessanti questioni. di- 
scorreremo prossimamente. 









































ATTI UFFICIALI 


Ln Gazzétta Ufficiale del 29 febbraio reca: 

1. Um regio deereto del 9 febbraio, con il quale 
il Comizio' agrario di Bologna, provincia di Bologna, è le: 
‘gnlmento costituito ed è riconosciito come stabilimento di 
pibblica: tiità. 

2. Un regio decreto del 9 febbraio, con il quale 
1a provincia di Mantova è ripartita in dieci distretti am: 
ministrativi, 

TI comune di Acquafredda (Brescia). è aggregato al cir- 
condario di Bressia ed all mandamento di Montechiaro; 
‘quallo di Volango, nella stessa proviucia, al ofreonidario 
‘di Verolanuova ed al mandamento di Leno; quello di 
Ostiano (Cremona) al circondario di Cremona dal min- 
lamento di Pescarolo. 

3. Un regio deereto del 19 fabbraio, prece 
duto ‘dalla relazione ministeriale, e con il quale è creat 
‘alla dipendenza del Ministero di agricoltura, industria è 
‘commercio ina Commissione incaricata. della compila: 
5ione di un dizionario dei vocaboli tecnici a scientifici. 

Tale Commissione sarà composta nel inodo ‘seguente: 

Coînm. dott. Pietro Maestri, direttore del. commercio 
e della statistica generale del regno, presidente; 

Prof. Pietro Fanfani, vice-presidente; 

Comm: Felice Giordano, ispettore delle miniere; 

Cav. Pietro Conti, maggiore del genio; 

Cav. Emilio, Bechi, prof. nell'Istituto tecnico di Fi. 
renze. 

Ls Commissione potrà aggrogazzi 16 altre persone clie 
crodorà utili all'eseguiniento del suo mandato; 


$ Nomine e promozioni nell'ordine mauri: 
‘zigto, fra le quali notiamo lo seguenti: 
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carezza insisme combinate. Quell'organismo politico 
il quale foroisse all'individuo la maggiore agialbzza 
di svolgere la propria personalità, di perfezionare 
le sue doti; di godere di tutte le sue facoltà, di 
raggiungere il suo scopo: quello sarebbe da accet- 
tarsi per migliore, avesse e capo un re o qualunque 
siasi. magistrato con allro nome. 

E qui scendeva a far la critica — una critica 
non ingiusta ma severa, qualche, volta aspra e mor- 
dace — del reggimento assoluto, militare, clerocra- 
tico che in que’lempi gravava sul Piemonte; e pro- 
Vava che con tale sistema nè la civiltà poteva pro- 
gredire, nè il popolo essere soddisfatto, nè la plebe 
redimersi. 

1) marchese, interessato forse aricora più di quello 
che avrebbe creduto da’ siffatta lettura, er200 a gue- 
slo punto, quando una mano discreta gratiò fe; 
germente alla porta per anuuuziare che viera quel: 
cuno che desiderava entrare. 

— Avant: disse il marchese levando il cupo e 
volgendo la fagcia verso l'uscio. 

Entrò il suo cameriere di: confidenza. 

— Che cos'è? domandò il padrone con. accento 

mificava aver. piacere di essere sbrigato presto 
@ lasciato alle sue occupazioni,, Forse: qualcuna chie 
Vuol: parlarmi? 

— Eccellenza sì: rispose il servo, inchipandosi. 

— Oggi nou ricevo nessuno. Se si bia bisogno di 
parlarmi si ripassi domoni, 

Il cameriere esitò alquanto ; parve avere qualche 
osservazione da fare; ma non osò e inchinatosi di 
nuovo profondamente , si. volse per uscire, Ma_ij 
‘marcheso aveva visto quell'atto del servo, 

— Voi volete dirmi qualche cosa? interrogò men- 
tro Îl domestico già era fra i battenti dell’uscio. 

















È A grand’affiziali: 
e Barral cav. Carlo; maggior generale, comandante: 
tarritoriale di cavalleria (Milano) jn riposo 

Bonarilelli cav. Edoardo, maggior generale, coman- 
Tinto lu brigata Casale; in riporo. 


È. Nomine © \dispowtzii 
Pubblici insegna 


Disposizioni nel personale dell'ordine giui 





nell-personale ei 








Cronaca Cittadina 


2 Giandujeide. — Tor 
quanto piovigginoso, un'immensa folla si recava nel po- 
meriggio in piazza Vittorio Emanuele ad nasistere alla 
scconda; rappresentazione della Giandujcide, la quale ilu- 
ava fino verso le. oro tre 

I yarii attori salivano quindi. a cavallo ed'in vetture e 
cairi appositi, e prendevano parte al corso di gala che 
si estendeva fin verso la piasza Carlo Felice per via di 
To e via Nuova, 

11 corso era frequentato da elegantissimi cocchi; di cai 
molti a quattro cavalli, e da quantità stragraude di spet- 
tatori 

1 porari e la Società delle strado ferrato hanno di 
uivoro fatto molti affari, 

#11 veglione che cile luogo rencedì alla Scala 
ci foco ricordate i Vollissimi degli scorai anni, quando 
una di queste feste era considerata fra i principali 
venimenti, e la crestaîa © În signora vi pensavano, l' 
tenidevano con pari ansietà, ed era l'oggetto di sogni Tic- 
ssi prima, fonte inesauribile di cari ricordi poî; 

Molta gente, molto maschere , fra le quali non poctie 
Clogantissime ;/la gniezza © la vivacità erro padrone del 
gampo, e lo tennero a dovére siti verso 1 sette del mat: 

Con simpatia generale vennero salutat e alcune bellis- 
sime compagnie di maschore, che o decorazioni dell'or- 
dino di Gianduja fecero, tosto, riconoscsoro, provenienti 
dalle città consorelle del Piemonte, 1 no stri giovinotti fe- 
cero per lene gli onori a quei gentili spiti, e gli ev- 
viva, i brindisi a Granduja, cui rispondov ang altri/ a Me- 
neglino, echeggiareno tutia notte nei cor-cidsi del teatro. 
Perscoetanza). 

 meologin, — Gi viene riferito che alcuni bacaî 
‘asseriscono di poter perfettamente! ricontscere all'sppa- 
revaa ‘esterna/se îl seme che viene soi toposto al loro 
esame sia di qualità policoltina, oppure di qualità an 
nwale, Se questi bacai liano veramente s coperto il modo 
di faro una sì importante distiniione, not. vorremmo p 
‘arlî di voler, a titolo di Alantropia, render pubblica 
mente noti i segni. che servono a far distiiguere il seme 
annate da ‘quello Vivoltino e policoltino,  persuasi che 
il passo porterebbe loro gratitudine, stante Îl segnalato 
‘sorviglo cho essì renderebbero ‘alla produzione serica, la 
quale appunto è ora grandemente scemata a causa ei 
sami giapinonosi Vivoltini © polivoltini chie da molti poco 
scrupolosi negozianti sono venduti quali semt antuali. 

Noi sappiamo benissimo che finora nà la scienza ‘eu- 
ropoa, nè la pratica dei Giapponesi. valse a far distin- 
guore i semi polivoltiui e bivoltini dui semi angiali; ma se 
coloro che vanuo spacciandosi comp capaci di determi. 
ire a demplice viata' a, qualità del sem al sono) fondati 
‘su serie osservazioni, e non su presuntuose supposizioni; 
noì volentieri apriamo loro Je pagine del ‘nostro, perio: 
dico, e promettiamo în un coi nostri. ringraziamenti an- 
che quelli più numerosi, dei bacocoltori italiani. 

< Sequentro, — L'Accenire dell'Operaîo di ieri 
è stato sequestrato; dal R: fisco d'ordine del procuratore 
del Re. 





‘malgrado il tempo al- 
















































Morti denunciati all’ ufficio. dello Slato Civile 
il'iorno 1° marzo 1868. 

Dalpozzo Della Cisterna Prinsipessa Luigia Carolina, 
nata Verner De Merode, d'anni 19, di Broxelles (Belgio) 
— Marietti Augela, nata Giacchoro, id. 64, di ‘Torino - 
Richiomi Anna, nata Mossù, id. (9, di Susa — Troglia 
Alessandro; ia. 48, di Torino — Giacosa, Garina, nata 
Pintus, id. 70, di Osilo (Sardegna) — Dutto Marianna, il 
58, di Cervasca (Cuneo), cuoca — Lopez Giacinta, nata 
Capellaro, id. 66, di Biella, 








=—__________-— 





Nuscile dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il'giorno 1° iarzo 1568. 
Maschi 11, femenino 19 — Totale di. 
= nce: 


Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio, astro 
di Torino a metri 276 sul livello del mare. 

















1° marzo 
58 |É 
se 5 Stato 
isa): 
edo 3° |numosterio 
Es Sle È 
fa 59 E debole | coperto 
sa Ta ENE forte| coperto 
12° To NNE deb. | coperto 
sp sN NNE deb; | coperto 
6 p. sì URI calma coperto, 
Y pAlccani | (66 NE ‘lebole | pioggi: 
Temperature estrome/sl nord ) minima 52 
' gradi conterimali ma Ti 





Pioggia millimetsi 0,0 

Temperatura minima della notte. del: 22,3 

Bollettino astronomico dell'Osseroatorio di Torino 

(Tempo medio di Rom) 
3 marzo INS. 

Nascere del Sole, ore 653 — passaggio al merì- 
dino, ere 12 31 — tramonto, ore GÀ. 

Niscera della Lenna, ore 0/15 matt — passaggio al 
meridiano, 7. 5b sera — tramonto, ore 2/24 matt. 

Giorno della luna 9 











Riceviamo, la segnento lettora di... essa ci rivela come, 
ai tenti introdurre negli uffici governativi il più sciocc 
© pericoloso sistema di adulazione, Speriamo cho Ta DI 
xezione dei telegeaî porrà ordine x questo scandalo: 















Gircola da, qualihe temp) negli. uffici. telegrafici 
governativi, del ‘Regno ur invito; firmato da tre uf 
ficiali telegrafici di Ravenna, costituitisi da se stessi 


e: senza alcun) mandato in Comitato promofere, per 
l'offerta d'un dusto in marmo ed un'albrm al Di- 
rettore generale dui telegrafi dello Stio. 

Questo progetto, non avendo germugliato che nella 
resia del sedicente. Cumifato, promotore, andave lan 
quendo © periva senz'aver visito, come tinti alt 
‘anche meno originali; mu. i suudetti. tre. compioni 
non si deutera per vinti, replicarono inviti, sparsero 
circolari e meninino tanto scalpore che venne a 
cognizione della superiorità, e subito! il signor Di- 
rettore Generale venne opportunamente. con. pib- 
blico avviso, inserto più tardi nel Bullettino, tele- 
grafico, a ringraziare’ il personale, pregandolo però 
ad astenersi da qualsiasi contribuzione. pecuniaria. 
all'oggetto. 

Giò malgrado, il Corpo telegrafico è nuovamente 
molestito dai tre instancabili. Ravennati, i quali con 
nuova circolare, mal celando la bile per l'opposi 
zione incontrata, si rivolrono non più ai. colleghi, 
ma ai superiori, cen preghiern di usare la. lora in- 
fluenza (parole testuali) afinchè il pensiero di. essi 
diventi un fatto compiuto, e dippiù tacciando in- 
qualificabilmente di disonesti (1) Culti coloro che non 
vi avrebbero fatto ‘adesione: 

Quest’ invilo di nuovo genere è accompagnato da: 
una scheda di soltoscrizione per una quota indivi- 
duale di L. 4 50, la quale, quantunque in, aperta 
contraddizione all'inserzione uffiziale del Zulleltino 
Telegrofico, con. meraviglia generale si fa ora’ ci 
colare negli uffici governativi munita dell'adesione 
dei superiori in capa-lista. 

Il motivo di questo cambiamento) di scena è i- 
gnoto, ma «n tale modo di imporre all'intera Corpo 
la strana idea di tre capi ameni, se può forse far 
riuscire l'impresa, ronde, non è mestieri. rilevarlo, 
la sottoscrizione d'una spontaneità tale, chie ‘è ne- 
cessario veaga' conosciuta da chi spetta ed è in'caso 
‘d'impedirio. — Ciò non impedirà mai qualunque di- 
mostrazione: di stima o ringraziamento per parte di 






































chi si credesse in dovere speciale verso il; signor, 
Direttore genorale dai telegra@i dello Stato, comm. 
D'Amico, ‘il quale d'altronde. già molto bene recò a 
questo importantissimo ramo, di pubblico servizio, 
del chesil personale dipendente gli rende pubblica 
testimonianza di riconoscenza 

—1111 TTT 

Gi scrivono: 





Firenze, 199) febbraio (sero). 

Di più gioraî, corre’ poi giornali la voce di un 

prossimo viaggio. dell'Imperatrice ‘ dei Francesi a 
Roma; da tsluvi anzi fo affermato che essa S 








so 
rebbe sufermata nell’eterna città durante la setti 
ittano sorta. Siffatte notizie non hanoo altro fonda- 
Jomento “che la fantasia di movellisti: più 0 mann 
interessati a far credere alla sicurezza assoluta del 
potere temporale. 

fl telegraî) ha oggi annunziato che il principe 
Napoleone ha intraprssò ui! viaggio nella Germania, 
attribuendo di cogino dell'Imperatore una missione 
politica presso il Gabinetto di Berlino. L'Opinione 
va più in Îà ed afferma che siffatta missione si con- 
nette colla ‘esecuzione dei patti di Praga. 

È evidente l’improbabilità di siffatta notizia che a 
ine del resto consta! essere del tutto infondata, Una 
politica relativa alle stipulazioni dell'agosto 
{866 implicherebbe evidentemente una immistione, 
fari dì Cegmania, alla quale crescerebbe gra- 
rattere augusto del personaggio. ch? ne 
sarebbe incaricato. La Francia non può aver di- 
menticato Îl vespaio in cuî poco mancò si Lrovasse 
impigliata, allorchè nol giugno! 1807 lo zelo del suo 

calo d'affari a Berlino potè lasciar. supporre 
che sì volesse da Parigi far pressione sul Gabinetto 
prussiano a' beneficio del Governo danese. 

Gli organi ufliciali di Bismark dichiararono abba- 
stanza resisiineate in quella circostanza che là Prus- 
sia non riconosceva a torza potenza il 
intromettersi neî negoziati relativi ala retrocessione 
del Nord-Slesvig: Ia quanto poî allo assetto delle 
cose germaniche la tenerezza della Francia per la 
autonomia del Sud farebbe troppo contrasto colla 
rassegnazior'e. manifestata nel libro rosso dell'Au- 
stria, la firma della quale sta purserittà a piedi del 
trattato di Praga. 

Vuolsi con ciò. dire clie il principe Napoleone vi- 
sili en touriste e nulla più le contrade tedesche , 
dove i gelî nou son per anco spariti? 


Ver chi riflette come a Parigi aperlimente gi 
aonunciasso essere intenzione del principe di preu- 
der.la parola al Senato in: occasione della prossima 
discussione della legge sulla stampa, per chi ram- 
menti ‘il sans-gene del discorso d'Ajaccio, per (chi 
intive voglia notre lo stidio, col. quale il tele 
gramma di Parigi insiste sulla durata di più sett- 
mane dell'assenza del principe, non sarà difficile tro- 
vare la spiegazione dell'enigmatico viaggio. 

Mi si dico che di questi giorni sia stato riattivato. 
l'accordo di fatto per la cooperazione delle: truppe 
regie colle truppe pontificie alla repressione del bri- 
gantaggio sul conîine; Il tenore di. quell'accordo. è 
oramai noto pelli puliblicarione falta tra. i doc 
menti testè. presentati al Parlomento, delle îstru- 


zioni impartite alle nostre troppe sulle Irontiere ro- 
mano, 


ll Consiglio di Stato. fa consultato intorno alla 
necessità di presentare alli sanzione parlamentare 
la recente convenzione relativa al traforo del Ce- 
Trattandosi. di sccordo che non aggiunge ed 
anzi scema l'onere dell'erario, è probabile che; il 
parere sarà negativo e che la convenzione stessa 
Potrà esser. promulgata con semplice decreto reale. 


Leggiamo nel Diritto; 
Se le nostre informazioni sono ‘esalte, crediamo 
che. fra breve la Commissione: parlamentare 






























































neari= 





Il servo si fermò. 
— Chi è quella persona che vuol! parlarmi ? sog= 
giunse il padrone. 
— È Don Vonanzi 





Ul marchese sorse in piedi vivamente e disse con 
pari vivacità: 
— Ah lui... È un'altra cosa... Fatelo entrare, 





Due minuti dopo s'introduceva_in quel salotto la 
bella testa venerenda. del. veceliio parroco. di. vil- 
leggio. 


Gaviroo Il, 


Don. Venanzio, portava ‘bravamente Ja più bella 
vecchiaia che si possa vedere. Nella sua faccia, che 
era tutta un'espressione di bunità, si manifestava la 
pice' soave d'un'unima ‘onesta; nel suo sguardo , 
ancor vivano, bril'ava la fomma di quell’affetto di 
cui Selato fu modello divino, la) caritò, Intorno 
tl capo la ei iiatura folta ancora ma blanchissima 
gli faceva come uolaursola di condore, Vegoio e 
robusto della persona, a dispetto de' snoi oltant'onni 
inava dritto @ sollecito; vestiva abiti alla foggia 
pretesci ,, di pioso grossolano, ma pulitisimi; le 
sue grosse, scarpe: Spiendevano per lo fibbia d'ac- 
ciaio sempre lucida come uno specchio. Aveva quai 
sempre seco due compagui fedelissimi : la sun mazza 
di giunco col pome: rotoudo di falss avorio e Mu 
retto, il terzo 0 il quarto d'una dinastia di cani vul- 
pini che si erano succeduti nell'uffezione del buon 
parroco, nella fedeltà 31 padrone e nell'ufficio. poco 
gravoso, di custodire la cononica, elficacementa difesa 
senz'altro. dall'amore. e. dalla venerazione di tut 
terrazzoni, Questi due compagni Don Venanzio uveva 
ora lasciati uell'anticamera, il bostone in un augolo 






































e il cane accovacciatovi presso coll’intimazione fit- 





tagli a dito indice alzato. di non muoversi di là , 
fino:al ritorno del padrone. 

Il nostro buon sacerdote, ‘insomma, era l'incar- 
nazione la migliore e la più compiuta dell'actop- 
piamento d'una mente sana e! d'una coscicoza (ran- 
quilla in un corpo sano, ideale della personalità 
umana. 

Il marchese, che era rimasto. in piedi, fece per 
quel povero prete' di compagna — ui plobeo ancor 
esso, vivente in mezzo ai bifolchi — ciò che la sua 
dignità e la sua' autorevolezza non l'avevano av- 
vezzo a fore nemmeno pei più. titolati e superbi 
maggiorenti dello Stato, gli. mosse all'incontro colla 
mano tesa, un sorriso di. vera cordialità. sulle 
labbra. 

— Eli buon giorno Don Venanzio, diss'ogi 
Lenvennto ra' nai, 

Dan Venanzio toccò la mano clje gli veniva porta 
cos) amichevolimento, € lo fece con rispettcsa di 
una insieme con’ franchezza, senza sugge- 





sia il 











, tenlre ill morclieso lesion 
dolo per mano, lo, conduceva verso. il 
gli additava una poltroncina in 
cui egli s'era alzato poc'ani 
nuto a chiederle una: grazia 

con aria che ron dinotava vu 
glia alcuna di rispondere con un rifitn, 

— All! le grazie che Lei dimanda so gà quali 
sono; Sî tratta di aiutarla a. fare un po' di bene a 
quilohe povero disgraziato, 

— EL press'a poco... è qualche cosa di simile; 
disse il huon porroco con tutta ingenuità. aggiu- 
standosi nella poltrona, mettendo il sui tricorno 











cellenza, sono ve- 











sulle gisocchia, incrociando le mani sul coppsllo e 





guardando în volto il marchesè col suoi occhi lim- 
pidi © schietti come. una fontana di montagna, Le 
ho delto subito l'afar mio, da quell'impaziente 
ci'Ella s0.... che quando fo in capo qualche così 
che: mi preme, non ‘c'è verso che io ossa indne 
giare a tirarla. fuori... Ma/ora, mi permetta, Fc 
cellenza; clio le domandi notizio della sua saluto è 
quello dello cara madamigella. Virginia... © del 
contino Ettore © del cavaliere Edoardo © del cavi» 
liere Amedeo... ed anche della £“gnora marcheso 

Baldissero sorrise alla poca diplomazia del buon 
preie, che a dispelto d'ogni convenienza gerarchica 
faceva passare jonanzi nell'ordine della sua rassegna 
quelle persone che più lo interessavano. 

—La riagrazio, stiamo tulti bene: rispose. Edoasdò 
ed Aniedeo sono nell'Accademia militare.  Elore 
Virgioia @ mia moglie: la li vedrà ffa poca, poichò 
Ella è nOStro'ospile.,.., 

Don Vetinlo fece ‘n cenno cum per fees 

— Oh Ja è cosa intesa... @ me la prego; incio 
gite il marches, Na veniamo tosto a' quelo cl 

il vero motiva della sua. venuta, 
cli A) beogno dir RA 

— La buona opera la dere. for. Loî:. disse coa 
tutta semplicità Don Venanzio. Si tratta d'un giovano 
per cui sono giù Venuto a supplicor}a altre volte. 
parecchi an eiquisi per un motivo jden- 
tico.... un povero irovatello allevato nl mio vile 
laggio, 

ll marchese prestò uno viva attenzione @ parve 
raccogliersi per issrutare.nella sua memoria. 

— Ua trovatello allevato. nel villaggi 
con multo interesse: e lo si chiamo? 

— Maurilio Nulla. 

(Continua) 



































Virtonio Bensezio. 




















cata di riferire sui decreti organici. del ‘barone Ri 


casoli circa l'amministrazione: centrale, presentorà il 
frutto de’ subi lunghi studi. 


Il lavoro della. Gommissione, condotto, a' termine 
dietro. il mandato avuto! dalla Camera ed all'infuori 
d'oguî contatto (con quel progetto’ di legge che fu 
testè compilato dal sìgnor Cadorna, servirà a get- 
tarè maggior luce su questo argomento, e speriamo 
che mnalgrodo quella: specie di anacronismo, da ‘eni 
sarà pervaltrui colpa circondate, potrà ricmpiere le 
lacune del signor Gidorna e correggerne gli errori. 

litunto però è prezzo dell'opera l'avvertire come 
în talia le cose: procelano;a' casaccio e senza alcun 
mgianevole) nesso di correlazione. 

































CORRIERE DEL MATTINO 


ci 

Gi scrivono: 

Firenze A marzo. 

È egli vero che la maggior parte de' componenti 
la sinistra, ed in ispecio quelli di essa chie rappre. 
sentino coleste| provincie, si mostrino tanto, ritrosi 
dal recarsi a compiere; l'ufficio loro; che si abbia 
quasi a disporere di vederli numerosi , quali sono, 
nella prossima discussione delle (leggi i finanza? 
Qualche gioraale lo annunzia. con inal dissimatatà 
compiacenza; e, ad accrescere la gravità e la im- 
portanza di codesto, eUsentersino, aggiunge la notizia 
delle lettere. di rimprovero spedite do coloro che 
giù si trovano) a Firenze a quelli che pare non sieno 
disposti a venirvi, e della. minaccia, che ad ess è 
fatta, di abbifdounre alla loro volta il. pesto, sa 
maggibrmente indugiano. 

o noa credo nè a' propositi: degli. nni nè alle mi 
naccie degli altri , non vi essendo) davvero alcun 
bisogno di queste ‘o di quelli. La leggi di finanza , 
di cui ne'giornî vegnenti' In' Camera avrà a trattare, 
sono di per sa stesse di. ben altro momento che 
non era la discussione de'bilanci del 4868 , in° cui 
è destra @ sinistra troppo spesso ‘sì davano di mano 
per menamaré le ecunomie proposte. ed aumentare 
la spese, ‘o. vedevasi anco la sinistra ‘chiedere stan- 
zismenti maggiori di quelli che alla destra sembrasse 
opportino; di concedere. 

La discussione di questi bilanci: poleva d'ilironde 
nelle attuali condizioni delle nostre leggi di ordi- 
tamente amministrativo € finanziario, di contabilità 

‘@ di sindacato degli atti gover , parere ed es- 
sure veramente: piuttosto illusoria che eMcase, co- 
sicchè torrava forse lo stesso il’ pi 
il non assistervi neramanco. Ma la cosa corre as- 
‘sti divarsay trattindosî del balzello sopra il mari- 
mato, della tassa sulle rendilo e degli stessi. bilanci 
del 1899 che nitro speranza possano avere asselto 
più sodo e sicuro, di quello che ebbero i bilanci 
‘tel ‘1868. 

In queste leggi carà finalmente | posto în chiero 
se/e'come l'avvenire finanziario d'Italia avrà modo 
di 'sbrgere; evo potrà over. origine dalla presente 
Camera e dall'ittuale Ministero. Chi adungue in 
cùsì solenne e gravissima contingenza vorra venir 
tneno al debifo suo? e chi avrà mestieri, perciò di 
sollecitazioni ed anche. di minaccie di colleghi 0 
d'altri? 

È pur questo uno dei molti artilizi adoperati con- 
tro l'apposizione da qualche tempo in qua, a scal- 
zarte l'autorità , a menomarae l'ellicacia , come se 
i banchi della destra fossero stati negli ultimi mesi 
popalatissimi , eccettuatine. gli impiegati , e spesse 
fiaio non fosse anco ad essa tuccata Ja sorte di ve- 
dere respinte le proposizioni del. suo diletto Mini- 
stero ; unicamente. percliè moverava più ‘amici. 8s- 
senti che presenti, 








Loggiamo nell'Italia di Firenze: 

Oggi avanti il tribunale correzionale dì, Firenze si è 
trattata la covisa di calunnia intentata dall'onorevole Nî- 
entora contro la: Gazzetta d'Italia. 

Ti direttore della. suddetta Gascetta el il signor Nasî, 
sottoscrittoro dell'articolo inckiminato, si resero legal: 
ménte contumaci, quantougue il direttore assi 
sonalmente all'udienza. 

Sontenova la parto. civile l'agrogio avv. Muratori, ed 
i gerente della Gaszetta d'Italia ers rappressatato dal- 
l'avv. Barsanti. 

Al principio della seduta l'avy. Barsanti ha. presentato, 
querela ‘contro l'onsrerole Nicotera per ingiurie conte: 
nuto nella querela. dal Nicotera fatta contro a Garsetta 
d'Italia cade’ provocare l'attuale giulizio. Il Barsanti 
lin chiesto ancora la sospensione del process 

La Corte ha respinto In' domanda di sospensione. La 
parta civile con la eloquenza che iistingue il giovano ar- 
vocato: Muratori, foco unà soyora raqninitorfa contro gli 
acrittori. della. Gazzetta d'Italia. chio; più volte chie n 
subiro processi simili anche quando era Gaseelta di 

se ricordando anelie la unorela che fu costretto a 
darlo l'an. Crispi ovgli attacchi viralenti, con cuî recen- 
tamente inveiva contro l'on. Mancini. 

Dall'esposizione fatta venno a mostrare come questo 
reato di diffamazione si fosse rinnovato contro l'on. N} 
cotera, e quindi constatando cho vi erano gli estremi di 
‘diffamazione ariclie no caso aftuals chiese la conilanza 
non solo del gercate , ma anchio del direttore e del fir- 
matario dell'articolo. Ù 

Il P. M, couvenne doll'esistenza del reato comprovato 
e soltinto în omaggio! alla lilortà della. stampa escluse 
la roità dol dirottore e del firmatario) chiedendo invece 
la condanna’ dol solo gerente responsabile x che rier ut 
doveva estero punito con 16 giorni di carcere: e 400 lire 
dim. 

Îia Corto ; dopo sentita la difesa, ritenno, con molla 
generosità, Che_il gerente” fosso colpevole soltanto illîn= 
dolicatezza e quindi lo salvò da ogni pena. 

Leggesi nelli Gase. del Popolo di Fitenz 

È imminente Ja pubblicazione dell'oruscolo 
‘nunziato del comm. Stefano Jacigi. L'egregio nomo venne 
nei giornì docorsi nppositanientè a Fireore per confe- 
rice col generale. La Marmora e dargli comunicazione 
della sua rerittura; che il generale pienamente approvò. 

L'altra notte moriva dopo lunga malattia la prin 
cipessa Dal Pozzo della Cisterna 
Îla duchessa d'Aosta che appena ricevata la no- 
zia dell'agaravarsi dalla malattia della: madre, 
tiva da Napoli, riceverà a Firerize Ja! triste notizia. 
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(Altra corrispondenza). 
Firenze, 4° marzo. 
Abiche il terzo parito! (Depretis) ha tenuto pa 










































Corriere: Italiano di quest'oggi pubblica addirittura 
clie una' gran parte: di coloro che appartengono a 
questo partito ha deciso di rientrare nelle file. dei 
ministeriali. 

o credo che questo non è (che un pio. desiderio 
dal sunnominato paco autorevole giornale. 

Le notizie di, Roma accennano sempre più a len- 
tativi audeci che i Borbonici ‘hanno in animo di 
fare col brigantaggio nelle: provincie, meridionali. 

Serivesì pure dalla cilià eterna che vi ha tutt'altro 
che buona intelligenza fra, Roma è Parigi; lu Corte 
delle ‘Tuilerie. olîre le tante ragioni di malcontento 
‘avrebbe ora anche il rifiuto dato'e dal Vaticano di 
concedere ili cappello cardinalizio. 

Oggi nella sala: dei. Duecento circolava la, voce 
chio it Ministero: per evitare la discussione sul corso, 
forzoso intenda domani di promettere un progetto, 
di legge sulla bass di tina operazione. di credito 
all'estero; 

Poco felice misura a' mio avviso! Basta, vedremo: 

Scrivono da Firenze che nella. riunione tenutasi 
ultimamente a Firenze da vari, deputati ‘della si 
stra, si nomitò una Commissione di tre membri, 
alla qualo fu dito l'incarico di formulare, e. pro- 
porre iù ua'adunanza generale i. provvedit 
navziaril che la sinistra intende svolgere nella di- 
scussione| che avrà luogò a proposito della tassa sul 
macinato, 

Va banissimo: così deve farsi. Noî ci auguriamo 
che i provvedimenti compilati dalla sinistra sieno 
quali richiedo il vero' bisogno del prese. 














Seondo corrispondenze ila Vieana, l'imperatore 
Francesco Giuseppe avrebbo il 18 di febbraio 
scorso segnaio lin decreto, che riduce ‘su, vasto 
scalo le spese per l'esercitu. 

Ec:o bn altro esempio, e sari Îl: centesimo! da 
iinitarsi dal Governo italiano. 

Quello ‘che può concenire all'Austria è per noi 
una necessità economica e politica. 

Il Giornale di Roma ci arriva con ua decreto della 
Sucra: Congregazione, dell'indice , nel quale sono coudaa- 

lib, uno italiano (Lezioni di letteratura italinia 

nell'Università di Napoli, di Luigi Settembrini); tre fran- 
cesì e due tedoschi. 

















Ja Francia gli editori 6 i direttori di giornali presen- 
tarono, una domanda al ministro presidente del Consiglio 
‘di Stato, affinché il'bollo sui giornali sia abolito, 

A Parigi corra nuovamente la: voce) che il Governo im- 
peciala voglia sciogliero il Corpo lagislativo e far pro- 
cedore a nuove elezioni prima che sia giunta la fe della 
legislatura corrente. 

La brutta vertenza di parecchi giornalisti francesi col 
deputato Kerveguen, il quale lì accusava d'aver. preso 
denari da estere. potenze par difenderne la. politica, è 


terminata ufficialmente colla dichiarazione del giurì d'o- 


nore; il quale disse non aver trovato. prove che confer- 
massero le accuse del Kerveguen;. ma è tutt'altro, che 
sciolta Ta faccia alla pubblica opinione, mentre il Pays 















nollo stesso tempo dichiarò cho aneva in suo. possesso 
dei documenti firmati da ministri esteri. che provavano 
iivio di denaro ‘@ di decorazioni ‘i giornali în questione 
Siàcle, Opinion nationale, Dibatk, Liberté, Avenir ma- 
tionat, Revue des della mond2z) e che, so i dotti giornali 
prometterano di non fargli fl processo, egli avrebbe pub» 
Blicato qui documenti testuali: 

Quel giornali tennero fin ‘adesso acqua, in; bocca. 

Tu ciò abbiamo un interesse non lieve) oche nbi con- 
teituenti italiani, dei quali si spendono così benî i desari. 

"Noi vorremmo (lo ripetiamo) che si abolissero i fondi 
segreti che servono; così bone a far incensare' dhi giornali 
di fiori e dai nostrani È nostri ministri © siamo) certi che 
le cose noître non no andrebbero peggio. 

Negli Stati Uniti\la frazione. radicalo ‘della! Gamers 
‘dei rappresentanti continua la lotta. contro il presidente. 

ignori Stevens, 6 Kingligm frono 
giù indicati per portare ufficialmente alla sbarra' dél Se- 
nilo, l'atto. di accusa, il quale vieno compilato: dà una 
Giunta di sette membri. Da sua banda il digbor Jobbson 
hi invinto testè al Sconto in messaggio, in cui, sostiene 
Ta destituzione del signor Stanton no essere una; rio- 
lizione della leggo © chiede cho di quell'affare “idnica 
la Corte suprema. Il Senato risolse di'nominare una 
Giunta speciale per esaminare quella quistione. 

Î) entrato‘ Lima alla ‘testa di quattro mila nomini il 
generale Cinseco, capo dell Gorerno provvisorio del Perù. 
Nella capitale e nell'interno del. paese regna l'ordine. 
Tra 5 candidati alla ‘presidenza di; parla ‘del colandello 
Balta 














Secondo Je ultime, notizio. di Haiti il: presidente, Sal- 
navo fa sconfitto; dagli. insorti , che fatti 300 prigioni, 
avanzarono verso Cap-Hostien. 

Dopo la partenza del generale Mosquera tornò a pgeo 
‘i poco, la tranquillità negli Stati della, Nuova Granata, 
stanchi per lunghe agitazioni. Lo Stato dì Panama spe: 
cislmento manifesta il desiderio di entrare in n'tra pa- 
cifica, i cul rifultamenti non possoîo tornar che proficai 
alla pubblica ricchezza. Indicati i senatori e deputati che 
dobhono essere delegati allo assembleo federali, la: Ca- 
mera ebluso la sessione ai 19 di gennaio: Si faranno tosto 
lo elezioni pel presidonte. 











DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
‘(Agenzia Stefani), 
Berlino, 120) febbraio. 
Chiusura del Parlamento. — Al discorso reale rin - 
Grazia le:Gamere pei voti sull'aumento della lista 
civile, por l6 leggi finanziarie, pel fondo  provin- 
‘ciale e' per l'indennizzo agli antichi ‘sovrani. Circa 
la politica, estera, il Re disse: il mio Governo si 
sforzerà costantemente di far valere lasua infivenza 
per il mantenimento e consolidimento della. pace 
europen, 
“Questi sforzi, cuî î Governi esteri associaronsi a- 
michevolmente, danno tina garanzia. di successo. 
Soné ‘convinto che la fiducia, ora solidamente. ri- 
stabilito, generalmente contribuirà allo sviluppo dei 
beni, morali e materiali e alla prosperità dell'Eu- 
ona, 

















Ruzzoni Manco gerente. 


Notizie Commerciali 








Lione, 29 eblraio. - Afari correnti; con- 
tinuano le. transazioni nello sete asiatiche. 

Oggi passarono ‘alla Condizione 48 balle 
orgauzidi, 25 balle trame , 20 balle greggi 
pesate 39 ballo. — Peso totalo 10,128 chilo 
grammi. 








nuova ron, 26 febbraio. — Cotone Mid- 
diîng Upland 22 {16 cent, 

Bonds 111, — Oro 14I, — Cambio su 
Londra 110/118: (8ole). 


CAMia DI COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica: delle Sete 
Rollettino del giorno 29 febbraio 1808, 


Organzino _. coli 9 peo 19535 
Trama ann 
Greggia AG can 
Asti averi © I 78 u 

Totali 25 1798 8 


Totale nell meno a tuttoggi coli n. 187. 


—_—_—_——_—— 


BOLLETTINO SERICO. 


Le feste carnevalesche, per quanto si tonti 
di dar loro un carattore più pratico ed utile 
che non per l'addietro, puro continuano a 
nun essora troppo favorevoli agli affari mas 
simo. serici. 

Però non vi fu calma se non progresso; € 
si presenta un non lontano periodo di. mag* 
giore movimento. 

Le notizie della rivoluzione giapponese non 
‘sono indifferenti. pei ‘sericoltori, giacché una 
crisi di colà pudiinfluire sui futuri prezzi 
nostri. 

Io questi ultimi tempi nocque agli: affari 
n straordinaria instabilità dell'aggio dell'oro, 
instabilità cho apporta, al commercio più 
danno forso che non lo stesso aggio. 

Nella nostra piazza i lavorati classici fini, 
di ‘cui si ha qualche ricerca, sono sempre 
sostenuti, mentro per contro i correuti sono 
déboli. Si crode tuttavia iu un prossimo 
risveglio, 

Noi quotiamo organzini sirafati 











di Pia 








monte 2413 a liro 149, e 2U2i a lire 140, 
to 94128 lire 118, 20128 a lice TA0 e a tre 

Ni 98162 di altre. provincie tiro 130. 

Si ha ‘qualche richiesta per ‘greggio. di 

buona Alatura, ma manca afiatto 1 











Milano. — Nella settimana la Condi- 
zione. ha registrato : 
Gregge balle 145 
Lavorato 2275 


Totale balle 420 

‘del. peso complessivo di chilog. 34,255, contro 
ballo 49% tra groggio © lavorate della scorsa 
ttava, del peso di 49,4N0 chilogr., — Diffe- 
renzi chilogr. 3,010. 

Le robe classiche e fine, come. abbiamo 
detto, furono continiamente ricercate, e gli 
organzini godettero il ‘maggior Tavore. Le 
vendite ‘però effettuatosi nono) state assai 
scarso, sobbono la domanda siasi mantenuta 
costante, insistente tutta l'ottava, 

Si collocarono  organzini classici 16/20 a 
Li ; belli correnti. 20124, 194; buoni 
correnti 52:26, 190; alcuni balloti isola 
stesso. titolo, ottennerò circa Li 127; 90,26 
da 129 0.190, 

‘Anche per la, trama olsuniche fu lo stesso 
caso degli organzini. Be ne sarebbèro acqui» 
atate, ma i nostri depositi non’ ne  Rengono 
più, € quindi solo alcune qualità belle e bi c. 
ni collocarono a buoni pressi. 

‘Trame Lello correnti 28790 ricavarono lire 
118; più correnti, stesio tolo, da 111/a\118; 
bi 0, B4188 è {10 da 110/n 117; composte, 
stesso titolo, da 106 a/107;, mazzami 0t0, 
10871, 

Le greggio diedero luogo »° qualcha, nflare 
per bisogui di' torcitori, seuza che i pressi 
abbiano sofferto cambiamento alcuno; Non è a 
dirai como varii acquisti importanti avremo 
du rogistrare so la piazza potesse offrire 
robo veramente belle; pd i. prezzi non for: 
s0ro al te 



































MERCATO. DI. VERCELLI. 

28 febbraio, =  uaatri, avv sono 
al mercato, di -venerii 21 corrente; perché 
marte. ricorrendo il carmevali 








1, non Hi (cer 














mercato. Nol abbiamo visto in. quel giorno 
un andamiento. sempre più. difficile nel riso 
per la scarsità d'ordini di Genova _e l’accu- 
maularai della merce; e se non fosse che que- 
ato genore trovavasi. in buone mani, sarebbe 
‘avvenuto qualclie serio ribasso. 

‘Non cessò per altro di constafarai un re- 
eoino di %0 centesimi sui mercantili, mao 
tenendosi le qualità. bello, perchè scarso e 
ricercato, ai tassi precedenti. 

Oggi dopo/la'pansa succeduta negli affari 
abbiamo un meftato. discreamento | animato 
sehra peîò che in causa delle ragguarde- 
voli quantità posto in vendita siasi potuto 
evitare un altro liero ribasso, 

NI grano è sempre ia buona vilta; lo stesso 
dicasi dell'avena; 

La meliga è ua po' fredda e a qualche 
soldo meno dalla ultime nostre quotazi 
TI reato è iuv 
Preesi d'oggi ai lenimenti. (mediazione com- 

presa) al racco di 140%itri im biglietti di 

Banca. 








Riso mercantile daL.40 — a 4075 
Ta. buono da, di. 2a 2 
Td. fioretto da i ad — 
Ia. bertone da n.90 75 a 40 — 

Grano da n 000 n i — 

Moliga da 9-89 

Segala, da n 26.508,98 

‘Avena da, 1060 a Jk 


(Venrillo d'Italia), 











MERCATO DI SAVIGLIANO. 
(Norira corrispondenga ). 

26 febbraio. -— Sì ebbo nuovo -rigJao , nel 
frumento, la segala e la meliga stazionario , 
nel riso qualche ribasso 

Jl'tiaronto fu’ assai animato; 

Ecco la distinta dei prozzi 

162 «tt. Frumento dal,99 702 21 x 














Segala do e TA 22 n 19:10 

Bito da 095.28 n /20 89 
1661 Melia COMA FIFA 
‘scollo Î 
Lo Qquint. Legna forteda L. 1 80 n 2.70 

+ CI. dolcedu e 1708 2— 

* Fiono ca 
939 3 Paglia ® 
il nuntle 




















MERCATO, "i Auro \CASALE. 
(Nostra corrispondenza); 

Si ‘ebbe na lievisilmio ribasso: nel frumento 
‘ nolla sogala: la moliga è stazionaria ; così 
i cock; il tino è piuttosto in riatto; “Il vino 
sempre sostenuto, così il feno e la paglia. 
Prezzi medii dei cereali venduti in questa città 

dal 95 al 28 febbraio 1868, 


























erto è ancora importante, e che i titoli sul 
inércato sono poco abbondanti, 

Come teudenza generale rdunque la ripresa 
è probabile in questi giornî, tanto più che 
le parole della Corona di Prussia tanto paci- 








‘produrre una viva ripresa. Il riporto! &he nel 
‘giorno precedente era caduto alia: pari si e- 
levò a 03 di déport,, provandoci così che lo sc0- 











fiche è conciliatrici, saranno senzameno efrate 
Frumento per ogni eitelitro 29 30 [fato dal noto sindacato anto Sicutero mora 
a a le Gr | pi venditori. 
È i 2 Da noi l'odierno mercato; dopo un'apertura 
30 — | piuttosto debole fin più fermo. 
. x La Rendita (Horta n 58 10 ottento coll 
. » 18.51 | camento n.52 05:9 02.07 afari core 
a 218.50 | ama 9 52:07, 118 con. affari core 
voli dell'occhio» sap Li] Banca 155p. 
gi » x 38] fono ni 
favo » + 18.50 Oro.da 287,83 
Vino Pe giro a RAISI 
Tel iS er ogni nie. cent. Si. | Camera di Commercio cd Arti 
Lia tune i mi, (Bollettino. Uficiale) 
‘ag » s0 BORSA, .DI TORINO 
O 8 marco: 1868, — Fondi pubbllei. 
7 |onsolidato5 010.contratti deì mattino in 008. 
MERCATO DI PINEROLO, 59/18 15/15/1551 05/97 10.52 59/1010 
pre ca 50. 52/02 12.05 10/15/18 52 18/18 15 
d 15 17/118 17 112/52 52 05 Ga 52 02 1 
La ta 171 ti 
29 febbraio. — Si ebbe nuovo rialzo nel fru- | 05 95 (53 07 ira) 59 20.52.5252 20 15 
mento în seguite al rialzo’ sullo altre piazze; | 199.52 (ta 17) 
cn ue ribasso nella segala 0 nella meliga, Dio one logale 52.10. 
reato) diterelamento: abito; Prestito Nazionale 1866 5p. 010. O. d. me. in'e. 
Ecco la distinta dei generi: ‘G. 72 85 25.30.95 30, P. 78 70 Ù0, 
124 ettolitri Frumento, da L. 30/98 28/70 | Titoti per l'sso ecclesiaatico, C. del m. in 
GB 1 Semia die lora #90. "Pg 
A n, Moliga da » 1870 /n 18.05 0a Na 
Tadao Azio Banca azione. Contratti d. mia 
1848 mir. Patato | aL’ 1951n/0 83] Persa da L- 20 d'oro, 22 8712 12.91; 
890, » Castagne secche » 8 — a 2.50] Cambi — Parigi, denaro 114.6! 
DI + Trifogliosemeda » 10.50 a 9 50 — 
il iriagrimma. 
BORSA DI PARIGI — 20 febbraio! 1868. 
( Dispaccio speciale ) 
Corso di chiusura; fino mese. 
GRONACA DELLA BORSA DI TORINO; Giorno 
Rendita, | corso legale ribisso Precedente 
di ‘5a ni Consolidati Inglesi L. 93118 9318 
cent. 55 sulla borsa precedente. |3 00 Francesa » 6890 6918 
La risposta dei premi di sabato a Parigi ha | 5 010 Italiano = 45- asso 
fermato il ribasso, e le ricompre da quella | Ax. del Cred: mob. Italiaion —= — — 
l'iorivate furono ‘abbastanza numerose. per È là, Francese » 26 — 2i0- 
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perl Dì 




















Da affittare pel 1°. aprile 

Un alloggio; di sei membri, prov- 
Vediito di acqua potabile (è cdntina , 
‘in vin del'Oorso, Ni 8, piano de, — 
Dirgeral al partono. 


Da affittare al presente 


Dio camere civilmente mobiliate 
iu via Derdtti nol Borgo 8. Salvario, 








N. BIANCO E COMP. 
"BANCHIERI 
via San Tommaso, N. 16 


Vendono VAGLIA delle Obb 
azioni di: Milano, 1° Emissione, 
‘concorrere all'estrazione dol 1° aprile 
Prossimo a I. f cadumo; 158 


Vostri rappresenta : (II diavolo 
Soppo — Le astuzie di Vespina, 
Gerbino (ore N) La drammatica 
‘Compagnia. Bellotti-Bon esporrà : 
Te idee di Madama Aubrey. 
i Rossini (ore, 8) — La Compagnia 
Ì Piemontese Gi. Toselli rappresenta: 
23 amis cda prewodi: 
! ‘Aifierd (ote 7 179) — Drammatica 
i compagnia Ninfa Priuli esporrà, 
Ùl Ti matrimonio di Ludro. 
i B:Martiniano (0re7) IL difitio 
il me ndo Da Pillole del 
diavolo. 














Incanto 
‘Martedì, 18 corrente e giorni suc- 
cessivi, alle ore!solite , in un'locale 
fin Doragrossa 5 








Li fino into 
‘Gimndata (ote 7):Si rappresenta | sulluogelo della via S. Tonniaso, sì 
Ulderico 6 ‘Staniolno: — Ballo Il | esporranno ia vendita, sol mezzo del- 


sapitore del proprio rapitore. 


SEME BACHI da Seta 


DELL'ALTO EPIRO 
Saniasimo, cd n bozzolo 

fallo, di 1° qualità , prezo 

FIETRO'BRUN, Vio Privato, N, d. 


PONTE MARIA TERESA 


Gli Azionisti non essendosi trovati 
in fumero all'adonanza del 2% feb- 
tai a orora Aesenbica è'conto- 
qua pe acid, 17 mazzo alle re 

riiaze, pieato i igaori are 
Batte padre 6 ig 0 ©. 

"A mito dell'art! 90 degli Statuti, 
10 Geliberaicntpreo ta questa cod 
sarti. valide qualunque ala er 
dere l'numoro delle Azioni rippre 
sad tao 


| VASTO LOCALE 


Per uso di negozio, con retro, ma- 
puzzino e duo entrate, nel centro. di 
Torino, portici di Po, tra i ca 
Dilej e Fiorio, du rimettere al pre- 
sente, pigione moderata; Dirigersi ‘alla, 
libreria Schiepatti, via Po; N, 

97 


Incanto volontario 


per motivo di partenza, 
Narteli ® marzo e successivi alle 


l'asta pubblica a piccoli ‘lotti, 3000, 
Rete dl gute (e vidi ul dell 
smigliori qualità. 
Gio, Angelo Chiantore 
ttimatore giurato. 





Ut) 








Affittare) al presente. 


ALLOGGIO. ai quattro camera e 


‘licia da aflttara nl 1s aprile pros 
Simo, via Zorgonuovo, N. 60. 950 























Ja sua 


‘medicazioni i di cui effetti sono sompro conosciuti aui 







pò 








Derergie, modici del- 


nel mondo intero di una 
rende al cor) 











Quosio madicamanto gode a 
uoeto meicamento è giorna 


relià combatto 














igazzi per 


a una causa scrofolosa 


‘appetito, favorisce _la 
sto ‘titolo chie 


dottori Cazenavo, Bi 












È a-qi 
pelle 


“doru 





ESTRAZIONE DEL 


VAGLIA ice caitoe 


ANO ‘da 1,000, 200 da 1 





sno, 1,001 


‘Agente 





Grande e vera liquidazioni 


Vogliano dunque venite a 
guio sopra promesso, 


ESPOSIZIONE 





2II e Martedì d'ogni sett 
mobiglie, chineug] 
i ficaito entrata libera. 














BANCA FRAN 


, via Carlo Alberto, 18 — 
PARIGI, rue 


PRESTITI Di TUN 








1 portato 
dello Finanze. 

A termini dei tratta 
fottia, a datare dal 20 febbraio 1908, 


‘scadiiti ‘@ delle Obbligazioni estratte 
Parizi e sue succursali iu Torino e 


Visconte Di Gnaxpuar, Ulficialo do 


Marcheso De Canioxstina 


‘Tanuors, proprietario, delegato del 


Sotto-Direttore degli affari esteri 
UCI 





ore (consuete, cita Spurgazzi, N, 18, 
piano 9*: sotto. li. portici Corso a 
Piazza d'Armi, gi veaderà una quan- 
tità di mobili d'appartamerito, Tinge- 
rie. quadri, pinto certicalo ed armo: 
ia per' contanti 
Giuseppe Cavalli 
Frtimatore giurato. || 


ATVISO Ù 
Con'seritiara 15 fobbraio 18%, 
dobitincate registrata I 17. corse ate; 
N; 1270, lì niguori Federico Trab, 
Gustavo Roland e Cirio Maison, han: 
no contratto una società por affari 
di Banca e Riscossione, sotto la firma, 
Reati, N'aison © (comune a tutti 
euro, u fur te Ù primo marzo 
Ì protalm, duritiva n tutto dicembre 
1870, i 
fiTTorino, 49 fobbraio 1848. tà 





ieziogo nella: medicina dell rai 


i 
5 
È 
3 
È 
È 
d 
Ss 
i 
È 
3 





ZIA 


sono sempre contare. 


rerso af 









ipeutica; 0aso eocita I 


ne 


925 





‘Deposito: Torino Farmacie Ceresole, e Taricco. 


enti delle ghiandole, 


la tera) 





sn 


1gori 
possi 


ato vigore naturale, È una di quelle raro 


cipatamento, e sulla quale i medi 





gere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT © C. — Prozzo: 


naturalmente: Esso è pi 












rativi che 
di 








NON PIU OLIO DI FEGATO Di MERLUZZO 


SCIROPPO DI RAFANO IODATO 


LICEI VIZO Op 6] 





Mente prescritto Por. combattere le 


gliori dep 
formerza e 








Cartoni Texton Seme Bachi del Giappone 


| Tn'(xin “extor 6 Comp. da molti fnni stabilita a Yokohama non 
I 





avendo potuto pel raccolto 1868 siddistare a tatta le domande ricevute dei 
i ‘oi eartoni originari del Giappone; per. dare ai Hachi-caltori Îl mezzo si- 
ciro di procurarseli. pel raccolto -del 1869, apre una sottoserizione alle con- 
È dizioni seguenti: i 
1. La Cosa Textor e Comp. procura ai suoi soscrittori - dei cartoni 
oiigiiirii seme'bachi' del Giappone al’ prezzo più limitato cho sia possibile, 
i ‘della miglior qualità e nella proporzione di Wif verdi ed Ii bianchi. 
| 8. I soscrittori pagheranno 4 lire per cattono all'atto di soscrizione oltre 














a d liro al 1° rigosto ed il saldo alla consegna dci cartoni. 
3. Questi verenmenti dovratino farsi în oro ol în carta coll'aggiunta del- 
Ì Y'aggio dell'oro giusta il bollettino della Borsa del giorno‘di' ciascum ersa- 
mento. 
| ‘4, Not si Fibovono /soscrizioni ‘inferiori a 4 cartoni. 
{5 1 soperitori dovranno ritirare i loro cartoni nel. termino di nn mes 
dopo dato l'avviso dell'arrivo ft questa città. 
il aa een 
quantità di cartoni sottoreritta; ayrà luogo illa distribuzione una, riduzione 
ffoporzionata su tutte-lo soserizioni; ompensando i pagamenti fatti. 











lo 7,/La'Casa ‘T'extor.e Comp. si riserva di obbligare coi mezzi logali 
È ‘i ddlorittori ‘chie non elfsttuassero i vernamenti stabiliti, ‘e /hon'Hitirassero 1 
ti venrton$ domnfdat, st adompicra il contratto 0 rifondere le spose edi dini 


Td Soserizioni'Si Fledrono»fino a tàtto' aprile, presso la Cass. Michele 
Bravo e figli, vin Protvidenza, NI, Torino. U07 
NS 


i BANCA DELLA PICCOLA ‘INDUSTRIA E COMMERCIO 


Seconda pubbiibazione. 
| Per difetto di rappreselitarizà ‘del quarto el Capitale Socinle voluto dat- 
Lg act, 2 sul'namero degli Azionisti inseriti | per l'Assemblea Generale stata 
ta fissata per. il giorno. 12 corrente questa | venne rimandata alli,$ marzo 
Ri prossimo, oré 9, riello stesso Totale della: Borsa; via ‘Alfieri, N. 9: 

To deliberazioni di quosta. seconda convecàzîone stantio Valido quolunaue 
gi) numero degli intorenientò, © la. porsnia. rappresentata (art. 42 © 48 











i dello Statuto). 
Oritine del giorno, 
Tresa del coui i 
‘d Elezione di Consiglieri in surrogazione di kuelli scadenti d'ufficio. 





E LAtsonlta gare è comporta di Azio 
‘aldo Azioni, Gessi dovcanno simet (io gior 
«IR ROC dda Vence, Pizia CANINE 


ossessori, di zon. meno. di 
prima doll'adi ve 
lo, scontrino d' ammiessione 









721 NEL FALLIMENTO 

della: Cossa Mobiliare di credito pro- 
vinciale e. comunale, già stabilita 

fa San Filippo, N.3. 

Tillmo, sig. cav. L. Lasagno gi 
dice delegato în detto! fallimento, lia 
disposto che: la continuizione della 
verificazione dei crediti continuerà alli 
19 6.20 corrente mese, e quindi alli 
18, 13,18 ‘© 19 marto Successivo 
dallo $ alle 12 di mattina in una 
delle sale di questo tribunale di com- 
mercio in. via Alfieri, N; 20 è succos- 
sivamento @ termini di legge. 

La sele fel ‘sindacato composta 
dei sigg. car. avv. Guido, Giacosa, 
Gioanni Glileri' è stabilita in questa 
città, via. Provvidenza, num. 16, piano 
terreno, dose i creditori. dovranno 
prima di detta verifica recapitare per 
riconoscere se_l'importare. doi loro 
crediti sia, conforme alle risultanze 
della contabilità di detta cassa. 

La trasmiskione dei titoli colla. nota 
di erodito. da” farsi preventivamente 
alla verificazione dei crediti a» mini 
dei sindaci. od alla cancelleria di que- 
sto tribunale) di commercio od al pro- 
guratore. capo. Federico Belli, ‘via 
Porta Palatina, numi 1; non dispensa, 
i creditori da presentarsi personal: 
mente o per mezzo di mandatario 
ula verifica dei crediti poichè nessun 
credito può essere ammesso. senz il 
contraddittorio del creditore o del suo 
rapiiresentante a -tenore di legge, 

Torino; 19 febbraio 1808. 


Avv. Massarola viee-cane. 



























NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


Con'atto del 19 febbraio 1808 del- 
Vasciere del tribunale civiledi Torino, 
‘Bergamasco Luigi, ricliosto da Vac: 
chero Agostina moglie di Giovanni 

















Battista Campagno, ammessa ‘al be- 
neficio. della -gratuita ‘clientela; con 
duereto dol 4) dicembre 1807,ed oletti- 





vamento domtelliata in Torino presso 
Îl causidico sottoscritto di Jei proce- | 
ratore olicioso, venne a sini degl 
art. 141, 1142 del cod. (di / procvcit. 
riotificato al sig. Campagno (Giovani 
Battista‘ residente in Abuclumus 
rosso Alessandria d'Egitto, marito 
lalla richiedente, copia. del' ricorso 
dato dalla stessa. all'ilimo (ig: pre: 
‘sidente del tribanale civile.di Torino, 
per ottenere dichiarata giudicialmiente, 
Ta ana separazione’ dal detto di lei 
consorte con dichiarazione chie questa 
‘ha luogo: per causa e colpa del me- 
dosimo, non che. del successivo de- 
creto presidenziale del 23 genoniò p, 
pi, @ verno 1) medesimo citato. come! 
detto decreto, a. comparire avanti 
profato sig. presidento alle ore 9 
‘antimeridiane’ del primo mercoledì | 
zion feriato successivo ‘ai 94 giorni | 
dalla data dol  sunceennato atto di 
tisciere: per l'efftto suriferito; 
Torino, 27 febbraio 1607. 





























‘sedia (art. 1 € 10) 





TL'Amministrazione. 


Avv. Belliugeri sost. Haldiolip. c. 


ito Nazionale a L. 1 5Q per concorrere ai 
SLTESRALOI TORSO, O deo SUSAN NO da Io 5000, | 





conchiusi \la: conversione dello. Obbligazi 








15 MARZO 1868 





Ida I 100. Vaglia del nuovo 


Probtito della tà di Milano n L. 0 78. Obbligazioni origiunli n L. Jil 


di Cambio, via Finstze, N 9 ‘rino. 





CESSAZIONE DI COMMERCIO 


Galleria Nuttu — Torino 


e di tutte le merci ora esi- 


stenti in negozio, con incredibile ribasso. 


tostate con mano_il guada- 
S. BELLI. 





PERMANENTE 


Di belle arti, oggetti d'antichità, d'industria e commercio 
nd focale della Società promotrice, via Zecca, 25 


Prezzo d'entrata cent. 10. 


imana incanto pibblico di una grande 


crie, quadri, specchi © macchine. diverse, ecc. 


Il Direttore Gio. Battista Alloati perito) giurato. 





CO-ITALIANA 


MILANO, via S. Pietro all'Orto, 8. 
Feydean, 1. 


|S! 1863 E 1865 





Conversione in rendita consolidata 6 * 


sotio Informati cho il 7 gennaio 1868 S. A..il Rey ha. deere: 
tato l'unificazione de debiti del Regno ela formazione di tina Commissione 


mi si et 
unitamente al pagamento dei conpons. 
presso la Banca Franco-Italinna in 
iano: 





1 membri della Commissione delle Finanze di Tursi: 
IH: Larnuyne-Duncrie, Senatore, già Ministro 


a Legion d'Onore 


‘Acirite Junniat, Deputato al Corpo Legislativo 
Visconte Dr Onssortes, designato specialmente da S. A. il Rey 

, Presidente del Comitato degli obbligntari 
Dottote Rertb, della facoltà di Parigi 


Comitato degli oblligatari. 


Visto il Generale di Brigata, 


di Thinisi in missione a Parigi 


FE. MUSALLI. 





Ik, AUMENTO DI SESTO 

‘A seguito d'incanto con sentonza 
di ‘questo tribunale ‘civile. d'oggi fu- 
rono, venduti i; seguenti beni posti sul 
territorio: di Searnafiggi, cioè: 

Lotto 1. (Corpo di casa con corte 
vdorto, nel concentrico. dell'abitato, 
mum. di’ mappa, 2190, 2191, 2198 
2189 e 2198, di aro È, 76, a Panza 
Emanuele per Li: 1710: 

Lotto 2. Campo,. regione Norna- 












sasso, di ‘are 37; 49, num. 781 di 
mappa, ©. prato regione Trinità, di 
aro 0) Yh num; 472 è 555 parte di 








mappa, a Giorgio Ballari per L. 2801. 
Il termino per l'aumento del sesto 
‘scado sabbato 1 marzo p. v. 
Saluzzo, 28 felibraio 1988, 
Casimiro, Galîrà cane. 


935, AUMENTO DI SESTO 

Tl 25 febbraio 1568 avanti il tri- 
durale civile 6 correzionalo di Torino 
si procedetto ad incanto di una villa 
in ‘territorio, di ‘Teolfazello, regione 
Sumia, composta, di casa civile e ru 
‘tica, ton giardino e vigua, di are Gli, 
coat: 167% quali atalli furono acqui: 
stati alp. Negri (Giacomo per Li 














‘A questo prezzo. si può fare l'au- 
minto del sesto sino) all'11 di marzo 
‘prossimo, 
‘Toriuo;: 2 febbraio 1808. 
Paringioli vice-cane, 


39, INOTIFICANZA 
Tu seguito a ricorso sporto dal 
Pruna Andrea fu, Giuseppe, mato, 
residente a Coramagna ‘Piemonte, il 
ig: pretore di questo mandamento 
di Racconigi, conisuo decreto del 10 
corrente most, .a. cui: vanno “apposta 
la marca di registrazione, stata an- 
‘nullata, nomitò a) cormtore dell'eroe: 
dità \gidcente del signor sacerdote Di 
Gio. Andrea Bruna fù Antonio, dece- 
dato in detto-luogo di Caramagna il 
28 ottobro 1800, dl sig. cav. avvocato 























Gio, Batista 'Alaufradi residente ‘Sh 
Racconigi. 
Quanto sovra aiznotidca:a seconde | 





del presctio dl feto deco tdi 
disposto. degli ar6. ‘890 del codice di 
procaiara ile e @8I dol: CAO ci 
To tatene 
‘Racconigi, 27 febbraio 1868. 
"iusppe Carveti mot. 0 cane. 


975 SUNTO DI CITAZIONE, 

Con Atto, dell usciere | Bergamasco 
del giorno d'oggi; ad initanza della | 
Società Ferroviaria dell'Alta Tall 
rente: sede ia Torino, vente citato il | 
Carlo Pagani, di doicitio; residen 
dimora iguoti, a comparire: avanti 
fl tribunale civile di "Rorino, all'udiea- 
‘a: di 14 corrente, par ivi unitamente 
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Si pretiono il pubblico che gioeno 
19 inatzo prossimo scade il termine 
per lo numento del sesto nul. piezio 
di alicuazione: degli stabili infra 
i caduti molla Stuscossione della 
signora Nurtina Bevilacqua e dol ‘di 
dci figlio Pansiotti Luigi stati delie 
berati ‘col. verbalo, d'incanto di ieri 
87 felienio da me notalo, ricerito 
ile persone in appresso designato 

1. Vigna alla Fontana di Covallir 
doliberatà ‘a Ferrari Baldaasaro. por 
1, 860. 

2. Vaato fatbricato posto in Ya- 
rallo sulla Piazza Nuova, deliberato 
al'egvalicre Giovani, Albertoni per 
Te. 39,700. 

a. Campi nella) Vorsura dî Varallo, 
regione "al. ‘Rinle, deliberati a Mare 
chini Gioanni per L. 700. 

4. Solva d'alberi allo Oreste 0.V: 
risella dei Peranti di iviasso, del 
‘borata a Durio Muttista per L, 690. 

Vatallo, 28 febbraio, 1868. 

Not. Gio. Bussone. 























a CITAZIONE, 
Con ntto d'oggi dell'usciere sotto- 
crtto, addetto alla Corte d' appello 
di Torino, venne ad instanza. dell 
ppe. Taglinferro e Gio: 
sta Sormani IVI residenti, 
nali creditori © sindaci del fallimento 
Labini, a Senso degli art. 141 e 82 
cod. pr. civ., nuovamente citato il fal- 
Îito Lubini Piotroy già in Torino re- 
sidento, ora di domicilio, residenza e 
dimora ignoti, a comparire nanti la 
dotta Corte d'appello all'udicnza del 
17 marzo pv, per ivi vedere inzi- 
paraziono della sentenza del tribunale 
di commercio di detta città $ novem- 
bre 1807  rigottata Ja Jnstanza del- 
l'Auxilia Giovauni Battista. pella 
voga della sentenza. IG agosto! stesso 
nino, emanata da detto tribuinde, ed 
assolti li appellanti dallo. avversario 
domandè, ‘colle spese. 
Torino, 29 febbraio 1868. 

Fellco Chiarmetta uso, 

Tomonotti sost. Roatte. 
































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 


Con'sentenza . del tribunale civile 
di questa città delli 1 dicembre ul- 
timo ‘scorso, venne sull'instatiza di 
Giuseppe Ronco dimorante in Torino, 
‘asomesso al beneticio, del poveri. per 
degreto 19 giugno 1867, autorizzata 
in odio di Battista Maronero, dimo» 
anto in Ala di Stra, la subasta degli 
‘tabili-fvi descritti consistenti in fab- 
bricato, campi © prati, quali: stabili 
yengono eiposti {a venda in quat 
tro otti ed ‘al prezzo di L, 1524 pel 
lotto (primo, di L. 121 N pel lotto 
secondo, di 1: #1 AN pol lotto terzo, 
e di 119 91 pel lotto quarto, ed alle 
conilizioni | risultanti dal relativo 
bando! venale visibile nell'ufficio del 
procuratore sottoscritto, via Corto di 
‘Appello, N. 19, piano nobile. 

Lilcanto avrà luogo all'udienza 
chi terrà _il lodato tribunale civile, 
alle ore 10. antimeridiane delli Sì 
prossimo aprile. 

Venne inoltre con detta sentenza 
aperto il giudicio di graduazione per 
la distribuzione del prezzo ricavando 
dalla vendita, e si mandò ai credi- 
“ori iscritti di depositaro. nella can- 
celleria del tribunale le loro dormande 
di collocazione motivate coi docu= 
menti “giustiicativi fra il termino di 
giorni 9 dalia notificazione del bando. 

‘Torino; 28 febbraio 1868. 
gio Rebuftatti sost: Crudo: 























Ul NOTIFICANZA 
sull'nstanza delle, Giuseppina e 
Tojeia sordo Merlot, moglie la 
al di Imberi) Gitto i mogie 
Ti ‘seconda ‘di Giuseppe” Giorsetti, 
dalli medesimi debitamente |nssistito 
ed. notorizzate residenti a Dronero, 
immesso, 1 Geneicio dei poveri per 
Aecreto 28 ottobre 1906, Quali ele: 
sero domicilio ‘in. Caneo nell'ufficio 
del eanilico sottoscritto zia Perito, 
‘hm. 3, piano mobile, (ed “in dipen: 
denza di sentenza emanata dal tri- 
Banato chilo di Cuoco lo data 18 0 
ceinbre_ 1867, spedita tn forma ese! 
tia e stata prima ‘dora, debita: 
mente, e\ regolarmente intimata, ed'in 
vinta. della [esccutorietà provvisoria 
Sisto colo medesima crdimato, venne 
fatta precetto a Merli Sebtsvano 
di “residenza, ‘dimora ‘e. domicilio 
ignoti ipagare ita gira 0 ale 
povere. instatti in un col sup fratello 
Lionani de quarte pari della gita 
ot di Lo AJO cogli interni 
































un quingueat dalla giudi= 
ciale domanda © decorrendi pos. che 
lo spese iloi ‘precetti. 

Con diffidamento che: in difetto di 
pagamento fra giorni U0,‘si,sarobia 


‘proceduto alla subasta idol seguente 
Stabile spocialmento. Inojacato € at- 
tualiaente possedito dal. sig, barone 
‘Gionrni Feraud di Vilj quale, verrà 
‘pure fbgiunto. quale.torzo possessore. 

‘Pezza campo situata. sul territorio 
di Castolatto Stura, regione S. Auto. 
nio, della snperticio di aro IÎi circa, 
col’ntim. di mappa SÙ, coureate ‘a 
lovante. bealora ‘di ‘Bone, la giorno 
Botto: Donato, ‘a | poncate via delle 
Vigne, a notte Matteo Pasquale. 

Si rende di pubblica ragione questa 
notificania a mente dell'art. TA{'cod. 
di proo. civ, h 

Ciuco, 38 febbraio 1968, 





‘alli signori Antonio Baravallo e Giu- 
seppe Regis, residenti in questa città, | 
che pure yenivano citati. pol detto, | 
atto, vedersi riparare la sentenza del 
sig. ‘protore della sozione Moncenisio, 
8 febbraio ultimo , ed -accogiierai Je 
conclusioni prose În primo, giudizio , 
colle spese. 
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Bertola sost. Barberis. 





Armand ‘sost. Lievesi. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

‘Co tto 2 (ebno 146 dell. 
sciero presso Ja. pretura. Borgomi 
Giuseppe Corea, 6 di Mocenio 
dll questa città, Giorgio. Boggio, 
V'instaniza di Ciononi Morondi rest 
denta in Torino, venne notificata alli 
Pietro, Lorenzo o Luigi Razetti, nella 












forma prescritta dall'art. 141 /del co- 
dico proc. civ.. siccome di | domicilio, 
residenza © dimora ignoti; la. sen: 
tenza dal sig. pretore di Rorgonuòro 
di questa cità dol 90) scorso. gen- 
malo, registinta }il.18. corrente: fel 
beaio al N, 46 por Li. 9, prof 

nolla causa mossa da detto  Gioanni 
Moranii, colla quale si autorizzò Ja 
vondita dci mobili ‘caduti nell'eredità 
della Costanza Bigogoo vedra, di 
Ottavio Rapelli, deputando a curatora 
doi suddotti Razetti ‘quali eredi te- 
stamobtari di; detta vedova Rapelli, 
nor rappresenarli nell, vendita sul: 
dotta, il procuratore ‘capo. Carlo 
Chiora, 0 sì commiato i relatii atti 
‘al cancelliere della stessa, pretura. 


'Torino; 29 febbraio 1858. 
N57 G: Bayno sost. Colomba. 




















INCANTO, 
(1° Pubbi) 


Avanti il tribunale di Novara;.alla 
sia udienza del' 6 aprile, ore 12 mo: 
ridiane , avrà Jnogo. l'ifcanto della 
maggior parte dei beni! già propri 
dal defiato Amato Pinet “ai Shnnae- 
3ar0;Ssia, ed ora spottanti al Pio 
Legato Pinet, e posti nel detto, ter- 
ritorio non che iu. quello di’ Casal- 
beltramo e Biandrate. 

Tale vendita fu spontanicamente 
inetata dalla Congregazione di carità 
diSannazaro Sesia,e fu antorizzata dal 
tribunale di Novara cou decreto dell'8 
corfonte, col. qualo si dichiarò ache 

giudizio di gradazione per 
tribuzione del relativo prezzo ; 
si prepose al medesimo il ‘sig. giudino 
‘vv. Camillo Zanzola , © si ordind al 
i ; nol. termino 





















di collocazione coi 
ficativi. 

Ta natura, la situazione, 
del beni 6 loto prezzo troansi accen- 
mate Ampiamento nel relativo bando 
a stampa dell corrente mese ; at- 
tentico Poggio. 


Novara, 27 fobliraio 1868. 
‘Ave. Maderna. 


rumenti giusti 








SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8% Pubbl.) 


All'udienza del giorno 18 ‘aprile 
n. Y, avanti il tribunale civile e cor- 
rézionale di Vercelli sull'instanza. d 
Delarole Carolina fil Francesco mo: 
glio di Domenico Ferraro di Asigliano, 

di domicilio in Vercelli 
‘procuratore. ;sottoserittò, 








presso, 
Ainmessa al beneficio della grafuita 
dliontola. con. decreto. dell'onorerole 





oo inatiuta pesco 1 pre 

inafe ih data $ giugno 1886, 
astà luogo l'incanto in odio del p 
detto Domenico Ferraro fu Eusebio 
di Asigliano, stato autorizzato con 
Sentenza del prelodato ‘tribunale 18 
dicembre 1807, degli stabili tutti pos- 
seduti dal Ferraro noi luoghi 0 tere 
ritorii di Asiglinno © Pertenso, ni 
atti ed “allo condizioni di cui nel 
bando venale 1 febbesio corrento 
‘more, autentico Fontana cancelliere, 
in 19 distinti loiti, cio: 

T1° consistente in ui fabbricato 
civile. eustico con terreno annessovi, 
denominata cascina della Barnabinas 
territorio di Asigliano, al prezzo di 
TL 1688, 

Hi 9° inn campo alla Barnabina, 
di are 72, contiare 97, al prezzo di 
L 201, do. 

I 9° in un campo alla Pastora, di 
are 54, centiare 80, al prezzo dilire 
1867, $0. 

Din un campo regione Vaj di 
are BI, centiare 04, al prezso di le 
416, SÒ. 3 

II 5* in no campo,. regiona Dosso 
di Leona, di are 69, cendaro 18, al 
prezzo di L. 1398, 0. 

XI é° in un campo fa Valeggio; di 
are 31. contiaro 65, al rezso diro 
896,70, 

II 7° in un campo, lla; Vallanga; 
ro BI, al prezzo di Lu 998, 60: 
wi" n un prat, region i Liona, 
di are 64, centiare. ©, al prezzo di 
L 9946, persona 

1197 fa n pito in Cantarona, di 
are: 16, contiaro 3 dii 
Ai al prezzo di lire 

11.10 ia nia vigna in Ripalta, di 
are 18, centi 8, al rezzo diliro 

L'i1 iu altra vigna iu Ripalta, di 


ave 15, contiaro Gil, al prezzo di lire 
GN prezzo dillire 





























TI 12 fn in campo alla Cascinazza, 
di-uro f6, centiaro Si, Al presto di 
fi ara I pentire #8, al presso di 

11 19 ia un campo: alle Bosio; di 
eo 0 centiare 85 al'nrezeo di lire 








Il 18 ju un campo alla vegiono Al- 
era {teritori di Portongo, die 

i I, are 71,.cont. 83; nl presso di 
TL 2109; 20. E 

1 13 iu uu campo o risaia,ragione 
Corbonarn, puo i eriorio dire 

0, di ard ‘47, cent. 80, ul prozzo 
di 11608, 70 RR 

E contomporaneamente: con detta 
sentenza, ivenno : dichiarato. aporto 
giulio di graduazione, (ed ngiunti 

creditori inacriti di depositare ne)la 
cancelleria del tribale ‘To iotivae 
Joro domande di collocazione ‘ed'i 
documenti giuatifcativi ineì: termine 
di giorni trenta dalla. notificazione 
del bando, e nominato n giudice de- 
legato l'avr. Demetrio Sctinpparelli. 


Vercelli, 20) febbraio 1868. 
810 Macco p, e; 
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